
 

REGIONE PIEMONTE BU29 19/07/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 giugno 2018, n. 45-7152 
Approvazione dello schema di accordo di collaborazione, ai sensi dell'articolo 15 della legge 
241/1990, tra la Regione Piemonte e la Citta' Metropolitana di Torino per la condivisione di 
dati geo-topografici. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

la Direttiva europea 2007/2/CE “INSPIRE” prevede la realizzazione da parte della pubblica 
amministrazione di banche dati geografiche di interesse generale e un'adeguata infrastruttura di rete 
per la condivisione pubblica e privata dei dati; 
il recepimento italiano della Direttiva INSPIRE, attuato con il D.Lgs. 32/2010, configura 
un’infrastruttura a livello nazionale, analogamente a quanto previsto a livello europeo e prevede 
l’integrazione dei dati ambientali con i dati territoriali quale condizione necessaria per la 
costituzione di una base di conoscenza a supporto delle politiche ambientali, o che possono avere 
ripercussioni sull’ambiente; 
la legge regionale n. 21, del 01.12.2017 istituisce e disciplina l’Infrastruttura regionale per 
l’informazione geografica regionale, al fine di condividere con gli enti locali e altri soggetti 
pubblici e privati le informazioni geografiche-territoriali su cui basare la pianificazione e la 
programmazione generale e settoriale, ai sensi della Direttiva CE INSPIRE. 
l’articolo 5 della suddetta legge stabilisce che “la base cartografica di riferimento per la Regione e 
per tutti i soggetti pubblici e privati che con essa interagiscono è costituita dall’allestimento 
cartografico derivato dalla BDTRE (Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti”; la BDTRE, 
strutturata secondo le “Regole tecniche per la definizione della specifica di contenuto dei database 
geotopografici” (D.M. 10/11/2011), è promossa e coordinata da Regione Piemonte che per 
consentirne la piena fruizione da parte di tutti i soggetti interessati (P.A. piemontese, professionisti, 
enti universitari e di ricerca, ai cittadini,...) la rende disponibile in modalità open attraverso il 
GeoPortale Piemonte; 
BDTRE deve essere alimentata ed aggiornata attraverso il contributo di soggetti diversi, in veste di 
fornitori di dati geotopografici di qualità, acquisiti nell’ambito delle rispettive attività e competenze, 
compresi procedimenti dematerializzati, rilevamenti specifici, o altre fonti informative; 
già da alcuni anni la Città Metropolitana di Torino contribuisce alle attività di miglioramento e 
aggiornamento dei contenuti di BDTRE (es. la condivisione di cartografie comunali digitalizzate, la 
mosaicatura catastale, ecc...), fornendo dati geo-topografici di qualità, acquisiti nell’ambito delle 
proprie attività e competenze; 
l’articolo 8 dello Statuto della Città metropolitana prevede che “In raccordo con la Regione 
Piemonte e degli enti competenti, la Città Metropolitana persegue la migliore omogeneità e 
integrazione delle normative edilizie locali e promuove la formazione ed integrazione delle banche 
dati territoriali ed ambientali, attraverso la cartografia digitale e gli osservatori tematici”; 
l’articolo 3 della l.r. 56/77 stabilisce che “La Regione, sentite le province, la città metropolitana, 
ove istituita, i comuni o le forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione 
urbanistica, promuove, con apposito provvedimento della Giunta regionale, la gestione integrata 
del sistema informativo geografico regionale, quale riferimento conoscitivo fondamentale per la 
valutazione, l'elaborazione e la gestione telematica degli strumenti di pianificazione. Gli enti 
territoriali conferiscono i dati conoscitivi fondamentali per la formazione del sistema informativo 
geografico regionale....”. 

Ritenuto di interesse comune formalizzare, ai sensi dell’articolo 15 della legge 241/1990, 
un’intesa tra la Regione Piemonte, la Città metropolitana e la Città di Torino per condividere 



 

l’informazione geografica del territorio riferibile all’ambito della Città Metropolitana e di realizzare 
a tal fine un data base geotopografico unico integrato in BDTRE. 

Dato atto che: 
Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino concorrono con le proprie risorse strumentali e di 
personale interno alla realizzazione e aggiornamento dell'Infrastruttura di Dati Geografici 
Territoriali condivisa e alla promozione della diffusione di dati e strumenti open sul territorio 
piemontese;  
l’accordo non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale rispetto 
agli stanziamenti ordinari destinati alla cartografia per il suo periodico aggiornamento previsti 
sull'UPB A1613A capitolo 209095 (Missione 01 Programma 0108) del bilancio di previsione 2018-
2020. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 

La Giunta regionale con voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 15 della legge 241/1990, lo schema di accordo di 
collaborazione con la Città Metropolitana di Torino allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per condividere l’informazione geografica del territorio riferibile 
all’ambito della Città Metropolitana, integrando le informazioni nella Banca dati di Riferimento 
degli Enti (BDTRE); 
- di demandare all’Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile la sottoscrizione del 
suddetto accordo di collaborazione; 
- di demandare alla Direzione A16000 – Ambiente. Governo e Tutela del Territorio l’attuazione 
dell’accordo, anche attraverso il raccordo con le altre Direzioni regionali; 
- di dare atto che l’accordo non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico del bilancio regionale 
rispetto agli stanziamenti ordinari destinati alla cartografia per il suo periodico aggiornamento 
previsti sull' UPB A1613A capitolo 209095 (Missione 01 Programma 0108) del bilancio di 
previsione 2018-2020. 
  La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; nonché ai sensi dell’articolo 23 lettera 
d) del d.lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

TRA LA CITTÀ METROPOLITANA E LA REGIONE PIEMONTE E PER LA CONDIVISIONE DI 

DATI GEO‐TOPOGRAFICI E STRUMENTI PER LA LORO FRUIZIONE 

TRA 

la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, con sede in Torino, rappresentata dal Direttore della 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ……, di seguito Regione 

E 

la  Città  metropolitana  di  Torino,  P.IVA  01907990012,  con  sede  in  Torino,  corso  Inghilterra  7, 

rappresentata  dal  Direttore  dell’Area  Territorio,  Trasporti,  Protezione  Civile,  di  seguito  Città 

metropolitana 

 

PREMESSO CHE 

‐  la  l.r.  21/2017  istituisce  lʹInfrastruttura  regionale  per  lʹinformazione  geografica,  di  seguito 

denominata  IRG, al  fine di condividere con gli enti  locali e altri soggetti pubblici e privati  le 

informazioni  geografiche‐territoriali  su  cui  basare  la  pianificazione  e  la  programmazione 

generale e settoriale; 

‐ l’art. 5 c.4 della l.r. 23/2015 prevede che Regione e Città Metropolitana di Torino collaborino 

per la costruzione e lo sviluppo delle retiinfrastrutturali, dei dati e dei servizi on‐line; 

‐ lʹIRG è costituita dai set di dati e servizi territoriali, e relativi metadati, tecnologie, dai soggetti 

responsabili dei dataset e servizi, dal GeoPortale Piemonte, dallʹinsieme delle regole tecniche e 

procedure di acquisizione, gestione e uso dei dati, dagli accordi che regolano i rapporti tra gli 

enti e soggetti partecipanti allʹinfrastruttura; 

‐  nellʹambito  dellʹInfrastruttura  tutti  i  dati  sono  organizzati  nella  Base  Dati  Territoriale  di 

Riferimento  degli  Enti  (BDTRE),  promossa  e  coordinata  da  Regione  Piemonte,  strutturata 

secondo  le  “Regole  tecniche  per  la  definizione  delle  specifiche  di  contenuto  dei  database 

geotopografici” (D.M. 10/11/2011); 

‐ la BDTRE, per consentirne la piena fruizione ai molteplici soggetti interessati, dagli Enti della 

P.A.  piemontese  ai  professionisti,  agli  enti  universitari  e  di  ricerca  e  ai  cittadini,  è  resa 

disponibile in modalità open attraverso il GeoPortale Piemonte; 

‐ BDTRE deve essere alimentata ed aggiornata attraverso  il contributo di  soggetti diversi,  in 

veste di fornitori di dati geo‐topografici di qualità, acquisiti nell’ambito delle rispettive attività 

e competenze, compresi procedimenti dematerializzati e rilevamenti specifici;  



‐ è di interesse comune formalizzare un’intesa tra la Regione Piemonte, la Città metropolitana 

per  condividere  l’informazione  geografica  all’interno  di  un’unica  Infrastruttura  di  Dati 

Geografici,  attraverso  l’integrazione  dei  propri  dati  territoriali  in  un  unico  data  base  geo‐

topografico integrato in BDTRE; 

‐ ai sensi dell’art. 8, c. 4 del proprio Statuto, la Città metropolitana, in raccordo con la Regione 

Piemonte, promuove la formazione ed integrazione delle banche dati territoriali e ambientali; 

‐  la Città metropolitana  fruisce di servizi digitali  (ARADA) messi a disposizione da Regione 

Piemonte ai sensi del Regolamento 5R/2015 per la gestione di istanze e dati ambientali; 

‐  le  Amministrazioni  sottoscrittrici  del  presente  Accordo  utilizzano  già  i  servizi  di  CSI 

Piemonte,  che  può  quindi  facilitare  l’integrazione  di  dati  e  strumenti,  anche  al  fine  di  un 

risparmio complessivo 

VISTO 

‐  l’art.  15  della  Legge  7  agosto  1990  n.  241  che  prevede  la  possibilità  per  le  pubbliche 

Amministrazioni  di  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 ‐   Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto e ne costituiscono il presupposto. 

Art. 2 ‐   Oggetto dell’Accordo 

1.  Il  presente Accordo  ha  per  oggetto  l’integrazione  dei  sistemi  informativi  geografici  delle  Parti, 

nell’ottica  della  costruzione  di  una  infrastruttura  regionale  per  l’informazione  geografica  e 

ambientale  entro  cui  gli  enti  della  pubblica  amministrazione  piemontese  condividono  dati  e 

strumenti di fruizione dei medesimi. 

Art. 3 ‐   Impegni delle Parti 

1. Le parti si impegnano a: 

a)  condividere  in  BDTRE  le  informazioni  a  carattere  geografico  di  cui  sono  titolari,  al  fine  di 

costituire una base dati geografica comune; 

b) semplificare l’accesso dei cittadini ai dati ed ai servizi geografici attraverso i rispettivi geoportali 

e a verificare la possibilità di convergere su un unico geoportale. 

2. La Regione Piemonte: 



a)  concorre  con  le  proprie  risorse  strumentali  e  di  personale  interno  a  integrare  in  BDTRE  le 

informazioni  geografiche  detenute  dalla  Città  metropolitana,  assicurandone  la  coerenza 

topologica  con  i  tematismi  già  disponibili  in  BDTRE  e  con  quelli  che  saranno  ulteriormente 

acquisiti, tra cui anche la base catastale mosaicata in corso di realizzazione su tutto il territorio 

regionale; 

b) assicura l’integrazione degli oggetti geografici acquisiti dalla Città metropolitana di Torino con le 

informazioni utili alle Parti e riconducibili alle rispettive competenze, quali: 

‐ pianificazione territoriale ed urbanistica; 

‐ tutela ambientale; 

‐ gestione della viabilità ed altre infrastrutture; 

e altre materie di comune interesse. 

c) coordina, ai sensi dell’art. 35 della  legge regionale n. 44/2000 e delle  leggi specifiche  inerenti  il 

comparto  ambientale,  lo  sviluppo  del  Sistema  Informativo  Regionale  Ambientale  (SIRA) 

condiviso tra la Regione, la Città metropolitana di Torino, le Province, l’Agenzia regionale per la 

Protezione  dellʹAmbiente  (Arpa  Piemonte),  i  Comuni  e  –  potenzialmente  –  tutti  i  soggetti 

pubblici e privati che normalmente interagiscono con la Pubblica Amministrazione, fruendo di 

servizi informativi sviluppati nellʹambito del Sistema; 

d)  promuove  la  diffusione  dell’open  GIS  sul  territorio  piemontese  come  strumento  base  per  la 

fruizione dell’Infrastruttura  geografica  regionale,  anche  attraverso  la messa  a disposizione di 

specifici  ambienti  di  lavoro  e  strumenti  a  supporto  di  attività  comuni  (p.es.  valutazione 

ambientale, urbanistica, ...); 

e) condivide la documentazione tecnica prodotta entro il progetto Urbanistica Senza Carta, al fine 

di  arrivare  alla  condivisione  di  una  Banca  Dati  Urbanistica  per  una  maggior  efficienza  del 

procedimento di copianificazione; 

f)  concorre  al  miglioramento  dei  flussi  di  acquisizione  e  diffusione  dei  dati  relativi  ad  altri 

fenomeni territoriali di interesse, condividendone i relativi dati geografici. 

3. La Città metropolitana: 

a)  concorre  con  le  proprie  risorse  strumentali  e  di  personale  interno  a  integrare  in  BDTRE  le 

informazioni geografiche di propria competenza (viabilità e relative pertinenze, edifici scolastici) 

o  comunque  da  essa  detenute,  assicurandone  la  coerenza  topologica  con  i  tematismi  già 

disponibili in BDTRE e con quelli che saranno ulteriormente acquisiti; 

b) provvede alle operazioni di verifica e riposizionamento dei fogli di mappa catastale ricadenti nel 

proprio territorio, nell’ambito del progetto regionale di mosaicatura catastale; 



c)  promuove  la  diffusione  dell’open  GIS  sul  territorio  a  partire  dall’integrazione  del  proprio 

geoportale  con  quello  regionale  e  l’evoluzione  degli  strumenti  di  base  della  Infrastruttura 

geografica regionale, compresa  la condivisione con  le Parti della propria alberatura del plugin 

QGISAtlante, anche attraverso  l’utilizzo di specifici ambienti di  lavoro e strumenti a supporto 

di attività comuni (p.es. valutazione ambientale, urbanistica, ...); 

d)  si  fa  tramite  per  un’attiva  partecipazione  dei Comuni  del  proprio  territorio  all’Infrastruttura 

geografica  regionale nell’ottica di un progressivo miglioramento delle  informazioni  territoriali 

sull’area metropolitana; 

e) conferma l’utilizzo delle piattaforme e dei servizi digitali messi a disposizione da Regione per la 

gestione  del  dato  ambientale  nell’ambito  del  SIRA  e  degli  strumenti  di  fruizione  delle 

informazioni  ambientali  nel  contesto  del  nuovo  SIRA  Piemonte  ‐  Sistema  delle  Conoscenze 

Ambientali; 

f) concorre all’attività di assistenza applicativa all’uso di ARADA, anche attraverso un più stretto 

rapporto con i SUAP del territorio; 

g) nell’ambito dell’osservatorio rifiuti urbani condivide  le  logiche di organizzazione dei dati e gli 

strumenti  di  acquisizione/fruizione  delle  informazioni  (dai  tradizionali  servizi  web  alle  più 

innovative mobile apps) anche nell’ottica di promuovere processi analoghi sul resto del territorio 

regionale; 

h) contribuisce all’acquisizione delle informazioni di natura urbanistica in un’ottica di convergenza 

di procedure e contenuti, così come delineati dal progetto regionale Urbanistica Senza Carta; 

i) concorre al miglioramento dei flussi di acquisizione e diffusione dei dati relativi ad altri fenomeni 

territoriali di interesse, condividendone i relativi dati geografici. 

Art. 4 ‐   Comitato tecnico 

1. Ai  fini dell’attuazione del presente Accordo,  le Parti costituiscono un Comitato Tecnico congiunto 

composto  da  un  rappresentante  per  ciascun  Ente,  il  cui  nominativo  sarà  reciprocamente 

comunicato entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo. 

2. Compito del Comitato  tecnico  è  coordinare  le  attività di  cui  all’Art.  3, definendone  le priorità  e 

predisporre un resoconto annuale delle medesime. 

Art. 5 ‐   Titolarità dei dati 

1. Le parti restano titolari esclusive dei dati di loro competenza. 

2.  I dati  integrati nella BDTRE  sono  soggetti alla  licenza CC 4.0 BY  (attribuzione), ai  sensi della  l.r. 

24/2011 . 



3. Tutti i nuovi dati prodotti in attuazione dellʹ Accordo sono da considerarsi di titolarità condivisa tra 

le Parti. 

Art. 6 ‐   Costi 

1. Gli oneri derivanti dal presente Accordo  saranno  coperti dalle  risorse  stanziate  annualmente  sui 

bilanci delle Parti. 

Art. 7 ‐   Durata dellʹAccordo 

1. Il presente accordo ha durata biennale dalla data della sua sottoscrizione. L’eventuale rinnovo dovrà 

essere oggetto di specifica approvazione da parte degli organi competenti delle Parti. 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Torino 

............................................................................. 

 

 

Per Regione Piemonte 

............................................................................. 

 

Per Città Metropolitana di Torino 

............................................................................. 


